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Capigruppo

1935
LODETTI ALFREDO

1970-1974
BENEDETTI
LUCIANO

1975-1977
MAZZOLENI EGIDIO

1978-1980
PICCARDI LUCIO

1980-2002
LOCATELLI ALDO

2002-2017
GIUPPONI
DOMENICO

Dal 2017
CAVALIERI PIETRO

Il Gruppo di Dalmine nasce nel 1935 per iniziativa di Alfredo Lodetti e con il sostegno
della dirigenza della Dalmine Spa. Poco si sa dei primi decenni di vita del Gruppo.
Lo stesso spirito di solidarietà che lo caratterizza ancora oggi porta diverse Penne Nere
dalminesi a prestare la loro opera in occasione del disastro del Vajont nel 1963 e del tra-
gico terremoto in Friuli del 1976. Partecipano attivamente alla realizzazione della Casa di
Endine Gaiano, prima grande impresa dei nostri Alpini bergamaschi, che tuttora accoglie
molti portatori di handicap.
All’inizio degli anni Ottanta, sotto la guida dell’allora Capogruppo Lucio Piccardi e con il
prezioso aiuto di altri Gruppi Alpini e di tanti amici, viene aperto il cantiere per la realizza-
zione del Centro Polifunzionale destinato ai portatori di handicap. Nel 1987, dopo cinque
anni e ben 12.000 ore di lavoro, il Centro viene inaugurato.
In breve tempo diviene per la città ed i paesi limitrofi una splendida realtà, per la quale
gli Alpini di Dalmine, con la stessa tenacia e caparbietà profusa nella sua realizzazione,
continuano a battersi affinché venga utilizzato nel migliore dei modi.
Nel 1987 sono presenti in Valtellina in aiuto alle popolazioni alluvionate e due anni più
tardi in Armenia in soccorso dei terremotati, ma senza dimenticare le richieste provenienti
dal proprio territorio. Nel 1990, raccogliendo l’invito del parroco di Sforzatica Sant’An-
drea, si impegnano per due anni nella ristrutturazione della chiesetta del Gerolo, che
conserva i resti dei morti della peste del 1600, cui seguiranno in anni più recenti i lavori
alla Santella del Crocefisso a Brembo ed alla cappelletta di via Colombera.
Quando, nel 1993, la sede nazionale decide di realizzare un asilo sulle rive del Don, teatro
di una delle pagine più drammatiche della storia degli Alpini, risponde alla chiamata e l’Al-
pino Domenico Giupponi resta in Russia per quasi un anno a gestire i lavori del cantiere.
Per questo verrà premiato nel 1995 “alpino dell’anno”.
Gli Alpini di Dalmine non dimenticano infine quanti sono “andati avanti”, come testimonia
la posa nel settembre 2005, in occasione del 70° anniversario di fondazione, di un cippo
commemorativo nel cimitero di guerra del Santuario della Madonna degli Alpini a Cerva-
sca (CN).




